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   Luca dà inizio al racconto dell'atti-
vità pubblica di Gesù con una pagi-
na solenne, quasi maestosa, un lun-
go elenco di re e sacerdoti, che im-
provvisamente subisce uno scarto, 
un dirottamento. 
   Un sassolino del deserto cade 
dentro l'ingranaggio collaudato del-
la storia e ne muta il passo: la Paro-
la di Dio venne su Giovanni nel 
deserto. 

 

   La Parola, fragile e immensa, vie-
ne come l'estasi della storia, di una 

storia che non basta più a se stessa; le inietta un'e-
stasi, che è come un uscire da sé, un sollevarsi sopra 
le logiche di potere, un dirottarsi dai soliti binari, 
lontano dalle grandi capitali, via dalle regge e dai 
cortigiani, a perdersi nel deserto.  

È il Dio che sceglie i piccoli, che fa dei poveri i 
principi del suo regno, cui basta un uomo solo che si 
lasci infiammare dalla sua Parola. 

 

Chi conta nella storia?  
Erode sarà ricordato solo perché ha tentato di 

uccidere quel Bambino; Pilato perché l'ha condan-
nato a morte.  

Nella storia conta davvero chi comincia a pensa-
re pensieri buoni, i pensieri di Dio. La parola di Dio 
venne su Giovanni, nel deserto. 

 

La parola di Dio viene ancora, è sempre in volo in 
cerca di uomini e donne dove porre il suo nido, di 
gente semplice e vera, che voglia diventare «sillaba 
del Verbo». Perché nessuno è così piccolo o così 
peccatore, nessuno conta così poco da non poter 
diventare profeta del Signore.  

 

«Voce di uno che grida nel deserto: preparate la 
via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri. Ogni 
burrone sarà riempito, ogni monte abbassato; le 
vie tortuose diventeranno diritte e quelle impervie, 
spianate». 

La voce dipinge un paesaggio aspro e diffici-
le, che ha i tratti duri e violenti della storia: le 
montagne invalicabili sono quei muri che taglia-
no in due villaggi, case e oliveti; i burroni sco-
scesi sono le trincee scavate per non offrire ber-
saglio e per meglio uccidere; sono l'isolarsi per 
paura... È anche la nostra geografia interiore, 
una mappa di ferite mai guarite, di abbandoni 
patiti o inflitti.  

Il profeta però vede oltre, vede strade che 
corrono diritte e piane, burroni colmati, monti 
spianati. 

 
Un'opera imponente e gioiosa, e a portarla a 

compimento sarà Colui che l'ha iniziata.  
L'esito è certo, perché il profeta assicura 

«Ogni uomo vedrà la salvezza».  
Ogni uomo?  
Sì, esattamente questo: ogni uomo.  

 

Dio viene e non si fermerà davanti a burroni 
o montagne, e neppure davanti al mio contorto 
cuore.  

Raggiungerà ogni uomo, gli porrà la sua Pa-
rola nel grembo, potenza di parto di un mondo 
nuovo e felice, dove tutto ciò che è umano trovi 
eco nel cuore di Dio. 



Nata ad Arce e 
vissuta a Sora, Anto-
nella si è diplomata a 
18 anni presso il Li-
ceo classico “V. Si-
moncelli”.  

Formatasi spiri-
tualmente tra le fila 
dell’Azione Cattolica e degli Scout, ha avuto 
un’adolescenza “interiormente inquieta” con 
una sete di infinito e di bellezza, accompagnata 
dalla ricerca appassionata di un senso della vita 
che la potesse appagare.  

Alla domanda “Signore, cosa vuoi da me? 
E cosa posso fare io per Te?” lei trovò una pri-
ma risposta, che fu una vera pro-vocazione: “Il 
Signore non chiede tanto, né poco, perché Lui 
chiede ogni giorno, TUTTO!” 

Entrata tra le Suore della S. Famiglia di Bor-
deaux a Roma, vi è rimasta 15 anni, per poi fare 
una esperienza diversa a Palermo, sempre di 
vita consacrata, con le Suore del Bell’Amore. 
Anche con loro ha trascorso 15 anni per appro-
dare, 12 anni fa, all’Oasi mariana Betania fon-
data da don Alberto ad Alvito, un’ulteriore tap-
pa della sua ricerca appassionata della volontà 
di Dio, che le ha fatto attraversare diverse realtà 
di vita consacrata nella Chiesa, rimanendo an-
corata alla chiamata di Dio.  

Fedele al suo progetto, Dio le ha fatto fare 
“salti mortali” per seguire le sue orme!  

E intanto ha studiato Teologia alla Gregoria-
na e presso i Salesiani, si è specializzata in Ca-
techetica e in Spiritualità, ha seguito corsi di 
formazione per la Caritas, con aggiornamenti 
nell’ambito della famiglia e la lotta antiusura. 
Ha insegnato Religione a Messina, a Palermo, a 
Roma e a Monreale. Per conto della diocesi di 
Palermo ha diretto la Casa di Riposo SS. Salva-
tore, che è casa albergo, comunità alloggio per 
anziani e casa protetta per disabili.  

Nella nostra Diocesi collabora con la Cari-
tas, con il Centro Vocazionale, con la Redazio-
ne della pagina diocesana di Avvenire. E’ coor-
dinatrice della catechesi ad Alvito, collabora 
con l’Ufficio nazionale di Pastorale familiare 
ed ora è referente per il Sinodo.  

Ha pubblicato due testi su Santa Teresina 
“Fragile come tutti, felice come pochi. Teresa 
di Lisieux e le nostre ferite”, “Teresa di Li-
sieux, piccola ma grande”, ed un terzo è in 
uscita “Passi in discesa per raggiungere la vet-
ta dell’amore. Analisi dalle lettere di Teresa di 
Lisieux alle sorelle”, due libretti “100 parole 
per amare” e “100 parole per sperare” ed arti-
coli sulla rivista “Maria è con te”.  

Tutto ciò non come vanto, ma semplicemen-
te per cogliere la valenza di chi abbiamo scelto 
come compagna e guida di questo nostro incon-
tro, che ha come protagonista non suor Anto-
nella, ma Lei, la Vergine Maria, Madre di 
Gesù e Madre nostra. 

OGGI, ALLE ORE 16.00 A SAN LORENZO 

In preparazione alla Festa della Madonna di Loreto,  

momento di riflessione e di confronto sul tema 

 

 
MARIA,  
MADRE  
E MODELLO  
DELLA CHIESA SINODALE 

con Suor Antonella PICCIRILLI  
Intermezzo musicale: Canti a Maria - Corale S. Lorenzo 

 
L’invito è rivolto a tutti,  

anche a chi è distante dalla vita della parrocchia, 

perché il Sinodo vuole partire proprio dall’ascolto  

di ogni voce e di ogni realtà umana e di fede. 

CHI E’ SUOR ANTONELLA? 

IL RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO SANTO 

Domenica scorsa nella Concattedrale di Cassino il nostro 
Vescovo Gerardo ha presieduto la Celebrazione eucaristica a 
conclusione della 45° Conferenza nazionale Animatori del Rin-
novamento nello Spirito Santo delle tre diocesi di Sora Cassi-
no Aquino Pontecorvo, di Frosinone Veroli Ferentino e di Gae-
ta. E’ stata l’occasione per celebrare il Giubileo d’oro, 50 anni 
di storia della Chiesa e momento propizio per rilanciare l’espe-
rienza carismatica del RnS, la sua identità e la sua missione, 
un’opportunità per ripartire con nuovo slancio ecclesiale. 

Grande aiuto per questa ripartenza è stato offerto dalla 
liturgia del giorno che invitava a “risollevarsi e ad alzare il ca-
po perché la liberazione è vicina”. Il Vescovo, sceso dal pre-
sbiterio, si è posto davanti ai fedeli in una vicinanza nuova e 
familiare e parlando a braccio, senza microfono, in un’atmo-
sfera intima e adatta alla riflessione, ha spronato a ritrovare il 
“gusto di un inizio” che dona nuove opportunità. 

Tra i disordini e gli eventi spaventosi che vediamo oggi, ha 
invitato a non perdere di vista la presenza di Cristo, il Salvato-
re, sempre e comunque, anche se si fa fatica a vederla. 

Mentre il mondo ha sempre bisogno di cose da possedere 
e da dominare, noi dobbiamo orientare il cuore alle cose del 
cielo e camminare alla presenza del Signore, vigilanti nella 
preghiera non solo nell’Avvento ma per tutta la vita, perché 
siamo popolo di Dio e nessuno cammina da solo. 



Quest’anno la campagna Adesioni all’Azione Cattolica sarà… a tutto cam-
po con l’augurio e la gioia di tornare a incrociare lo sguardo dei fratelli e delle 
sorelle nella vita di ogni giorno e di riallacciare quella rete di relazioni che la 
pandemia ha sfilacciato. In parrocchia dopo la pausa di ogni attività in presen-
za, abbiamo ripreso con l’ACR, il sabato alle 16.00 nella Casa delle Suore a via 
Selva, che mai ci stancheremo di ringraziare così come siamo grati a quei bam-
bini e alle loro famiglie che hanno accolto l’invito a fare questa esperienza di 
Chiesa, allegra e seria allo stesso tempo, giocosa ma fortemente educativa. Con i 
Giovani e gli Adulti stiamo facendo più fatica, perché la paura è tanta e 
mancano, forse, motivazioni profonde a tornare ad incontrarsi. Un’ occasione ci 
viene offerta oggi dalla Presidenza diocesana, che ha organizzato in tre di-
verse chiese della Diocesi, a Rocca d’Evandro, a Cassino e da noi a Isola del Liri 
nella Chiesa di S. Carlo, un momento di preghiera da seguire anche in diretta su 
Google meet. Non manchiamo!                                                                   Marina 

Papa Francesco fa un appello. Un altro?! 
Domenica 28 novembre si concludeva l’anno pastorale e liturgico con la festa di Cristo Re, ma anche con una 

speciale occasione che è quella dell’inizio della Giornata Mondiale della Gioventù (GMG) con Papa Francesco. 
Sì, proprio così, la GMG ha avuto il suo inizio ufficiale il 28 novembre 2021 e si celebrerà a Lisbona nel 2023 

dall’1 al 6 agosto, permettendo a tutti i giovani (cattolici e non, perché no?) di condividere momenti di riflessione 
e preghiera sul tema della GMG ‘Maria si alzò e andò in fretta’ (Lc 1, 39) con la veglia e la 
Messa con il Papa, che sarà presente proprio negli ultimi due giorni dell’evento, accompagnando 
tutti con parole e testimonianza. Persino il logo dell’evento (cfr. immagine a dx) rappresenta que-
sto dinamismo dell’andare di Maria in visita a sua cugina Elisabetta.  

L’augurio del Papa non è un segreto. Infatti, nella sua omelia del 28 novembre scorso augura-
va a noi giovani di non aspettare per realizzare i nostri sogni e di non seguire l’andamento del 
mondo e delle cose, piuttosto di forzarlo un po’, perché non siamo sempre noi a doverci adattare 
al mondo. Le sue sono parole forti, non sempre condivisibili, specialmente quando poi nella pra-
tica facciamo rumore, ci lamentiamo, diamo fastidio e scombussoliamo l’ordine delle cose che non ci vanno bene 
per farle in modo diverso. Questo, si capisce, può anche impaurire.  

Il Papa con le sue parole spinge a una ‘critica cosciente’ della società da parte dei giovani, non ad andare con-
tro qualcuno ma ad andare controcorrente, contro le doppiezze interne che abbiamo e contro le ‘sirene del 
mondo’.  L’esempio, infatti, è Gesù, che era libero e si è lasciato liberare dalle sue doppiezze interne, dai suoi cal-
coli e compromessi con Dio e con la fede, per essere pienamente sé stesso. A volte questo ‘essere pienamente sé 
stessi’, sia come cristiani che come non cristiani, assume forme che non ci aspettiamo e non siamo disposti ad ac-
cettare subito. Gesù ha abbracciato chi era fino alla fine, facendo guerra non contro l’esterno, contro gli altri, ma 
contro i suoi egoismi e le sue doppie facce di fronte al Padre, i suoi falsi dei. Il Papa sottolinea ancora che non si è 
lasciato trasportare né dal conformismo né da un sentimento di diritto di difesa. Eppure, Gesù non era un pacifista: 
un uomo che proclama l’amore e la pace per tutti non finisce condannato a morte, perché mai dovrebbe essere con-
dannato? Era anche Lui, come ci istruisce il Papa, un uomo che operava una ‘critica cosciente’ della società, per-
correndo delle scelte che non lo hanno portato a compromettere la vita degli altri, ma la sua; vita che ha vestito e 
portato con dignità e gloria fino al patibolo.                                                                                                 Marilina 
    Ma egli rispose: «Vi dico che, se questi taceranno, grideranno le pietre» - Lc 19, 40                            

QUESTA SERA ALLE 19.00 NELLA CHIESA DI S. CARLO VEGLIA DIOCESANA PER LA FESTA DELL’ADESIONE 

La quota associativa che per i pic-
coli è di € 12,00, per i giovanissimi € 
15.00, per i giovani € 18.00, per gli 
adulti € 25,00, con sconti per i 
gruppi familiari, va versata entro il 
15 dicembre per poter fare al più 
presto la “festa” dell’adesione 2022.  

Avvento, tempo di attesa di un grande Dono, tempo di riflessioni e di preghiera.  
Abbiamo l’occasione di godere di questo momento, attraverso le Lectio in Sala Agape: lasciarsi coccolare e far-

si trasportare in mondi antichi, quando tutto stava per accadere e uomini gloriosi scrivevano la storia.  
Che meraviglia ascoltare il nostro Valentino! Percorrere con lui luoghi e personaggi, chiudere gli occhi e imma-

ginare. Abilmente siamo stati trasportati nel deserto di Giovanni, un non-luogo, lontano da regole e fuori del tem-
po. Un uomo solo che urla il suo amore per il Signore, una passione germogliata in lui dalle viscere della Terra, 
“dal basso” -come diceva Valentino- una voce che non ha paura di rompere gli equilibri. Una testimonianza che 
l’amore cambia le esistenze.  

E noi, fermi nel nostro mondo, fatto di sentito dire e di false certezze, riusciremo a cogliere la provocazione di 
Giovanni? Proviamoci, sfidiamo quelle abitudini che ci bloccano, spingiamoci dove non conosciamo e troviamo il 
coraggio di essere felici. Perché la vita eterna non è altro che la felicità di ogni giorno, troviamo quel qualcosa che 
ci spingerà a sorridere e volerci bene quando la giornata termina. Davvero entusiasmante la prima di quattro lezio-
ni sul Vangelo dell’Avvento, il giovedì in Sala Agape, per approfondire, lasciarci trasportare, confermare la nostra 
fede e pregare. Fatevi un regalo, venite ad ascoltare.  

Grazie, Don Alfredo, e complimenti al caro Valentino Marzano. Che gioia ascoltarti!                            Carmen 



LUNEDI 6 DICEMBRE  
ore 18,30 - Chiesa di S. Lorenzo 

Mons. Donato PIACENTINI presenta  
“Don Domenico Fraioli 

  MEMORIE DI UN OTTUAGENARIO”  
 della Fondazione Piergiorgio Magliocchetti 

IN ATTESA DEL SIGNORE 

LECTIO DIVINA D’AVVENTO 

 

Ore 18.00 nella Sala Agape 
 

GIOVEDI 9 DICEMBRE 

“Che cosa dobbiamo fare?”  

 

GIOVEDI 16 DICEMBRE 

“Benedetta tu tra le donne”  

 

GIOVEDI 23 DICEMBRE 

“E’ nato per voi un Salvatore,  

che è Cristo Signore”  

DOMENICA 5 DICEMBRE 
ore 16.00 – Chiesa di S. Lorenzo 
Momento di riflessione e di confronto  

MARIA, MADRE E MODELLO  

DELLA CHIESA SINODALE 

con Suor Antonella PICCIRILLI  

MERCOLEDI 8 DICEMBRE 
Festa dell’Immacolata Concezione 
 

“Un bel fiore per Te” 
Omaggio floreale a Maria  
 

ore 8,30 -11.00 -18.00 
SS. Messe in parrocchia  
 

Vendita delle Stelle di Natale  
a favore della Caritas 
 

Dopo la Messa Benedizione del Presepe  
allestito in parrocchia  

GIOVEDI  9 DICEMBRE 
ore 12.00 – Ascesa della Madonna  

 

Dalle 16.00 “Una crespella per te” 
ore 17.00 – S. Messa 

  
ore 18.00 nella Sala Agape Lectio Divina 
“Non c’è cuore umano  
in cui il Cristo  
non possa e non voglia rinascere” 

“Che cosa dobbiamo fare?”  
Lectio sulla Parola della III Domenica  

VENERDI 10 DICEMBRE 
FESTA DELLA MADONNA DI LORETO 

 

Ore 7,30 - 9.00 – 11.00: SS. Messe 
 

Ore 18.00 – Solenne concelebrazione presieduta da   
S. Ecc. Mons. Gerardo Antonazzo, 

Vescovo di Sora Cassino Aquino Pontecorvo 
        

Accensione della lampada votiva da parte del Sindaco   
Massimiliano Quadrini 

 

Ore 19.00  – Processione per le vie della Città  
Itinerario: Via Chigi Nobile, Corso Roma, Via Verdi, Via Napoli,  

Via Po,  Via Roma, Corso Roma, Via Cascata e Piazza S. Lorenzo. 

AVVISI E APPUNTAMENTI 

DOMENICA 12 e 19 DICEMBRE 

Ore 16.00  
Chiesa di S. Lorenzo 

Il CAMMINO D’AVVENTO 

Avvento di solidarietà 

 

Dopo il latte 

della 1° do-

menica d’Av-

vento, i ra-

gazzi con le loro famiglie porte-

ranno all’altare oggi le sapo-

nette, domenica prossima i 

biscotti, nella IV domenica un 

biglietto d’auguri per un bim-

bo africano e il giorno di Natale 

un gioco o giocattolo. 


